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VITTORIA NELLA NEBBIA 

U 
na foto poco nitida? No.  La nebbia av-
volge qualsiasi cosa, cancellando forme 
e colori. Ren-
de sagome 

anche le persone,  
“immagine passeggera” 
come la definisce Unga-
retti nei suoi versi, la no-
stra condizione di esseri 
umani. 
La nebbia che avvolge e 
nasconde, ma non can-
cella. La nebbia che attu-
tisce tutto tranne 
l’esplosione di una gioia, 
di un boato. Eravamo 
rimasti ad una sconfitta 
pesantemente immerita-
ta sul nostro campo. 
L’avversario di giornata, 
quel Verbania che solo 
pensarci qualche anno fa 
sembrava irraggiungibile, ci ha sconfitti. Ma solo 
nel risultato. Perché sul campo lo Stresa non ha 
meritato quel finale. Il calcio. E così dopo questa 
sconfitta, dopo che, arrivati al novantesimo, davan-
ti a noi vedevamo solo nebbia, eccolo quel boato. 
Sagome veloci che si portano verso di noi, festanti. 
Il gol, il più confuso di quest’anno, che  apre uno 
spiraglio verso il cielo. E non passano che pochi mi-
nuti ed ecco che lo spiraglio si squarcia a mostrare 
il blu, di quel cielo che ci sovrasta e che accoglie la 
nostra gioia di mani alzate e grida senza senso. La 
nebbia...ha reso tutto più ovattato, ci ha nascosto 
la reazione dei nostri ragazzi, non abbiamo potuto 

leggere nei loro occhi la voglia di rivalsa, la determi-
nazione nel voler dimostrare quanto, 

quell’ennesimo ri-
sultato, fosse bef-
fardo. La nebbia ha 
creato quella su-
spance che poi è 
esplosa nella gioia 
corale di braccia in-
trecciate in tribuna, 
di corse sul prato 
grigio in direzione di 
quello sparuto grup-
po di persone in at-
tesa dell’abbraccio 
virtuale coi propri 
eroi. La nebbia. Che 
oscura e mostra, 
che nasconde e sve-
la al momento giu-
sto. La  nebbia che 
rende identici, com-

pagni. La nebbia che dovrebbe ovattare anche al-
cuni cuori, alcune menti soprattutto. La nostra 
“immagine passeggera”, la condizione umana con-
trapposta all’avvicendarsi “immortale” dello scor-
rere della vita stessa… un’immagine che dovrebbe 
ricordarci che il nostro passaggio su questo mondo 
non deve rimanere nell’oblio. La nebbia nasconde, 
ma prima o poi svela la natura dell’animo umano, 
così come ha svelato la forza di questi calciatori, la 
forza di  un gruppo e della sua guida. Stelle svelate 
una ad una, che solo insieme formano la più bella 
volta celeste, in una notte senza luna.  

#weareblues 

“Dopo tanta  
nebbia  

a una  
a  una  

si svelano  
le stelle  
Respiro  
il fresco  

che mi lascia  
il colore  

del cielo.  
Mi riconosco  

immagine  
passeggera 

presa  
in un giro  

Immortale” 
 

G.Ungaretti 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - PONT DONNAZ 

A 
l Forlano arriva il Pont Donnaz e come 
per ogni partita giocata tra le nostre mu-
ra, cerchiamo di raccogliere qualche in-
formazione, per aggiungere curiosità nei 

confronti dell’avversario di giornata. Il primo dato a 
balzare agli occhi è che l’unica sconfitta Blues in tra-
sferta è arrivata 
proprio contro la 
formazione valli-
giana. Da quella 
domenica, il 1 otto-
bre, sono passati 4 
mesi, 16 giornate, 
38 punti conquista-
ti. Ci sono volute 5 
giornate per trova-
re gli equilibri, una 
squadra nuova, a 
partire dalla guida 
tecnica, deve poter 
lavorare con sere-
nità. Da quel 1 otto-
bre lo Stresa ha 
cambiato marcia, trovando serenità ed equilibrio. 
Qualità che hanno consentito ai Blues di giocare par-
tita dopo partita senza l’ansia di un risultato obbli-
gato. Lo Stresa vanta il secondo miglior attacco del 
torneo con 38 reti segnate. La porta affidata a Ba-
rantani è stata violata 19 volte, dato che accomuna i 
Blues ad Aygreville e Ro.Ce. Nessun pareggio a reti 
bianche nel percorso fatto fin qui, 26 punti conqui-
stati in trasferta, frutto di 8 successi e due pareggi. 
Lo Stresa fatica in casa,  davanti al pubblico amico si 
è verificato qualche scivolone nel corso della stagio-
ne fin qui disputata, ma la formazione di mister Ga-
leazzi non ha mai deluso il pubblico dal punto di vi-
sta della prestazione offerta. Oggi lo Stresa ritrova 
Riccio, di rientro dalla squalifica mentre rimane in 
dubbio Brugnera, rientrato nella scorsa gara ad Ali-

ce, solo per una dozzina di minuti. 
Ma passiamo agli avversari. La vittoria casalinga 
contro lo Stresa li aveva fatti arrivare ad 8 punti in 
classifica. Un percorso altalenante con la sconfitta 
nel turno inaugurale a Verbania, due pareggi a reti 
inviolate contro Baveno e Juve Domo e poi il succes-

so per 3-1 ai danni 
dell’Alicese. La 
sconfitta contro 
La Biellese è stata 
fatale per l’allora 
guida tecnica 
Gianluca Porro. 
Da La Biellese, al 
biellese Lucio 
Brando, il passo è 
stato immediato. 
Guida tecnica di 
esperienza, volu-
to fortemente 
dalla società del 
DG Menicucci, 
Brando si trasferi-

sce in Valle D’Aosta e si rimette al lavoro. Il suo esor-
dio è a Cigliano, nel pareggio contro gli Orizzonti. 
Poi la vittoria all’inglese contro l’Arona, la vittoria 
prima sul campo (2-1) poi a tavolino contro il Piedi-
mulera. Novembre è stato un mese difficile, ma so-
prattutto avaro di soddisfazioni: tre sconfitte contro 
Aygreville, Pavarolo e Lucento. L’unica vittoria è ai 
danni del S.Maurizio Canavese. L’ultima sconfitta 
risale al 10 dicembre, contro il Borgovercelli, con il 
risultato di 4-3 per i padroni di casa. L’ultima partita 
di andata fa tornare gli orange alla vittoria contro la 
Ro.Ce in piena zona Cesarini. Da quella gara la for-
mazione di Brando non si è più fermata. La risalita 
inizia con il pareggio travagliato contro il Trino, nel 
turno di recupero pre-natalizio. Il 2018 ha portato le 
vittorie contro Verbania, Baveno, Alice Castello e 



 

Juventus Domo. La cura Brando ha portato 26 punti 
in 14 partite che hanno consentito alla formazione 
del PDHA di risalire la classi-
fica fino al quarto posto, in 
coabitazione con La Bielle-
se, a 35 punti. 
Sono 34 le reti segnate e 24 
quelle subite. Miglior mar-
catore è Andrea Amato, tra 
l’altro ex della gara, con 9 
presenze lo scorso anno in 
maglia Blues. Il giocatore è 
andato in gol 8 volte, delle 
quali 6 dal dischetto. Jean-
tet ha segnato 5 gol, 3 reti 
per Bettini, Lorenzoni e Scala. 2 le reti per Affinito e 
Amoruso. Chiudono con una rete a testa Campana-
ro, Coulibaly, Favre, Lapadula, Lizzio, Kerroumi e 

Varvelli. Dal suo arrivo Brando ha messo mano alla 
rosa a sua disposizione. L’arrivo di Bastianelli, già 

con il mister lo scorso anno, 
ha liberato Dennis Lupu, che 
si è accasato in serie D al Se-
regno. Domenico Bettini è 
passato dalle Alpi allo stretto 
di Messina, Davide Lapadula 
si è invece fermato nel ber-
gamasco al Villa D’Almè, An-
drea Amoruso ha scelto il 
S.Domenico Savio,a Rocchet-
ta Tanaro. A dicembre il 
PDHA si è gettato sul merca-
to. Massimo Piscopo, difen-

sore centrale è arrivato dalla Juve Domo, dall’Albese 
è stato prelevato Gianluca Varvelli mentre dal Casale 
è arrivato Hamza Kerroumi. 

L 
a convoca-
zione era 
nell’aria. Non 
appena è 

stato buttato in mi-
schia, Gitteh non è 
passato inosservato 
agli occhi degli addet-
ti ai lavori. Dopo aver 
raggiunto il nostro 
paese, Sol ha trovato 
nel calcio la sua gioia. 
E il suo talento è ormai evidente. E quindi insieme a 
Finetti,  è stato convocato al raduno della Rappre-
sentativa Juniores. Se le avventure di Gitteh, Sol per 
gli amici, sono relativamente recen-
ti, Finetti ha invece un trascorso 
più articolato nella nostra società. 
Lorenzo ha già indossato ufficial-
mente 21 volte la maglia della pri-
ma squadra borromaica, società 
della città di origine della famiglia 
Finetti, con il papà Alessandro , lo 
zio Fabrizio e il cugino Edoardo che 

hanno giocato fino alla catego-
ria Juniores dello Stresa. Loren-
zo dopo i primi anni nel settore 
giovanile del Verbania, 
nell’estate del 2014 è approda-
to nella squadra Allievi  allenata 
da Claudio Tiboni. La sua 
“carriera” inizia con il ruolo di 
esterno offensivo: sono 11 i gol 
siglati durante la prima stagio-
ne. L’anno dopo con la forma-
zione di Umberto Galli fa fatica 

a trovare la continuità. Con la formazione Juniores 
di Roberto Borroni realizzerà due gol, pesanti ed 
emotivamente importanti, siglati contro la Virtus 

Verbania, sua squadra d’origine. 
La scorsa stagione Borroni lo reinventa terzi-
no e, come nel caso di colleghi più blasonati, 
la scelta è stata azzeccata. Da quel momento 
Finetti cresce  e durante la stagione consoli-
da le sue caratteristiche portanti. Al torneo 
di Briga viene visto anche dal nuovo allenato-
re Galeazzi che decide di volerlo in rosa per la 
formazione di Eccellenza.  (A.M) 

 

FINETTI E GITTEH: RAPPRESENTATIVA BLUES 




